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novità dal palazzo BarBarigo  
della terrazza
Novembre/dicembre 2013

Cari amiCi del Centro tedesCo,  

nell’estate appena trascorsa, tre artisti borsisti ci hanno schiuso nuove prospettive per la città: 
stella geppert ha seguito i flussi turistici per le calli, peter Wawerzinek ha trovato spunti nelle sue 
passeggiate per il suo nuovo romanzo Schluckspecht e Katrin ströbel si è ritagliata in palazzo 
Barbarigo nuovi spazi in cui rifugiarsi nei momenti di maggiore attività dell’istituto. 

Come infatti potrete vedere nella newsletter non siamo certamente rimasti con le mani in mano.

Buona lettura da sabine meine

Keine ahnung
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Conflitti Culturali a venezia dall’età moderna a oggi . una Coppia 
italo-tedesCa: daria peroCCo e rotraut von Kulessa

foto sinistra: daria perocco e rotraut von Kulessa; foto destra: susanne Winter al centro con a destra susanne Böhme-
Kuby (venezia), a sinistra andrea grewe (osnabrück) e margarete zimmermann (Berlin), davanti laura Benedetti  
(Washington).

l’adagio per cui solo coloro capaci di conflitto abbiano qualcosa da dire è stato dimostrato dal 
convegno che ha posto al centro dell’attenzione i conflitti e i giochi “alla veneziana”: l’italianista 
daria perocco (università Ca‘ foscari) e rotraut von Kulessa (università augusta) sono legate da 
un’intensa attività di scambi erasmus. insieme hanno ottenuto il sostegno dell’associazione  
degli amici del Centro grazie a conferenze comuni svolte a monaco di Baviera per il loro conve-
gno internazionale e interdisciplinare tenutosi a maggio, tra storia dell’arte, della musica e del  
diritto. da salisburgo è arrivata susanne Winter, già direttrice del Centro tedesco, che dal 2005 ha 
una cattedra di letteratura romanza nella locale università. 

la BarCarola . una giornata di studio sul Canto del gondoliere 
nella vita quotidiana e nell’immaginazione artistiCa

all’interrogativo perché oggi i gondolieri cantino “o sole mio” e “volare” piuttosto che canzoni 
della tradizione veneziana, ha provato a rispondere la giornata di studi in lingua italiana organiz-
zata a giugno da sabine meine con l’assistenza di henrike rost; offrendo una serie di risposte di 
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ordine musicologico, sociologico, etnologico o di storia del turismo. al centro della giornata vi 
era la moda della barcarola  
diffusasi in europa a partire dal 
Xviii secolo: in tal modo la storia 
culturale e musicale di venezia 
si rivela come una miniera di 
impressioni imagologiche per i 
viaggiatori e centro di un genere 
estremamente sfaccettato (foto 
di gruppo dei relatori). a sigillo 
musicale della giornata la can-
tante padovana di tradizioni 
popolari rachele Colombo ha 
presentato sulla terrazza di  
palazzo Barbarigo una nuova in-
terpretazione di canzoni da bat-
tello, insieme all’etnomusicologo 
guglielmo pinna (padova), con 

il titolo “per cantar ste canzonete” – che ha offerto così una rilettura contemporanea del reperto-
rio classico (foto). (una relazione sui lavori in lingua tedesca si trova su www.dszv.it in archivio/ 
convegni).

venezia: immagine e topos . un Convegno interdisCiplinare a venezia 
Con le riCerChe reCenti degli alunni del Centro tedesCo

venezia considerata come “immagine e topos” è stato il tema di un incontro interdisciplinare e 
diacronico all’inizio di settembre. stefan neuner (foto) e sabine meine l’hanno concepito come 
seconda tappa della loro collaborazione, dopo la settimana di studi che ha avuto luogo 
quest’anno con il tema “venezia moderna”: un convegno internazionale coorganizzato da “eiko-
nes” dell’università di Basilea, dall’istituto svizzero di roma e dal Centro tedesco. tre giovani 
studiosi in particolare hanno mostrato quanto sia attuale la questione dell’immagine della città 
nella ricerca più recente, attraverso tre tesi di dottorato sostenute dal Centro: gli storici dell’arte 
Katharina Bedenbender (venezia), stefanie Cossalter (francoforte sul meno) e daniel leis  
(magonza) hanno potuto usufruire dell’intenso scambio di opinioni con colleghi esperti come  
deborah howard di Cambridge (foto), Beat Wyss di Karlsruhe (foto), Bernard dieterle di  
mulhouse e hans aurenhammer, presidente del comitato scientifico del Centro tedesco, di  
francoforte. infine, grazie all’escursione in barca curata dall’associazione remiera “arzanà” nella 
persona dell’archivista giovanni Caniato, ci si è sentiti “tutti nella stessa barca”, potendo osservare 
da vicino il “terreno incerto” e le fondamenta della città lagunare. (relazione sui lavori in lingua 
tedesca su www.dszv.it, in archivio/ convegno).
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il veneziano giovanni gaBrieli ed il suo allievo “enriCo sagittario”: 
festival internazionale dediCato ad heinriCh sChütz a venezia  

impressioni dal convegno di quattro giorni con la sala principale della scuola grande di san rocco, il discorso di 
apertura del presidente del Centro michael matheus, il concerto in san rocco sotto la direzione di max Beckschäfer, 
la prospettiva sulle tribune della Basilica di san marco 

i numerosi partecipanti al festival heinrich schütz tenutosi a settembre hanno potuto apprezza-
re il festival come una vera festa dei sensi, grazie al ricco programma musicale, scientifico e cul-
turale, messo a punto dal presidente della internationale schütz-gesellschaft Walter Werbeck 
con sabine meine. generosi sostenitori dell’iniziativa erano la regione veneto nell’ambito del 
Comitato regionale per le celebrazioni di giovanni gabrieli (1557-1612) con la presidenza del 
arch. franco posocco (guardian grando della scuola grande di san rocco) e l’incaricato del 
governo federale per la Cultura ed i mass media nell’ambito del projektgruppe lutherjahr 2017. 
grazie alle celebrazioni locali per il 400esimo anniversario della morte di giovanni gabrieli, il  
famoso organista, compositore e mediatore culturale a san marco e san rocco, è stata posta al 
centro dei quattro giorni di festival la relazione con il suo allievo heinrich schütz. sulle tracce di 
questo incontro storico la manifestazione di apertura – la conferenza di helen geyer, vicepresi-
dente del Centro tedesco – ha avuto una più che degna cornice nella bellissima sala del  
tintoretto nella scuola grande di san rocco. È stato inoltre possibile assistere a concerti e funzio-
ni sacre nella Chiesa di san rocco, nella Basilica di san marco, nella chiesa di san Cassiano e 
nella Chiesa evangelica-luterana al Campo ss. apostoli. il dialogo tra scienze ed arti promosso 
dal Centro tedesco ha riscosso grande successo grazie anche all’esecuzione di madrigali ad  
opera del Centro-alumno max Beckschäfer, sul solco dell’Opus Primum di schütz, e che sono 
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stati composti nel corso del suo soggiorno di studio a palazzo Barbarigo della terrazza nell’estate 
del 2009. (una relazione dettagliata in lingua tedesca su festival e convegno, finanziato dalla fritz 
thyssen stiftung, si trova su www.dszv.it in archivio/ convegni).

da sinistra: sabine meine, mons. antonio meneguolo, Walter Werbeck ed helen geyer

un Convegno internazionale sulla Cartografia del quattroCento 
dinanzi alla CeleBre MaPPa Mundi di fra  mauro 

nel vestibolo della lussuosa sala della biblioteca storica marciana è stata inaugurata alla metà di 
ottobre il convegno internazionale “venezia e la nuova oikoumene: cartografia del quattrocento”, 
organizzato insieme da ingrid Baumgärtner (universität Kassel) e piero falchetta (Biblioteca  
nazionale marciana, venezia) - nella foto con maurizio messina, direttore della biblioteca - con il 
sostegno della fritz thyssen stiftung. gli studiosi intervenuti hanno potuto godere del privilegio 
unico di presentare i risultati delle loro ricerche letteralmente di fronte al più noto soggetto di 
studio dell’epoca: la Mappa mundi di fra mauro del 1459. in occasione di questo convegno è 
tornato a palazzo Barbarigo anche il precedente direttore del Centro tedesco uwe israel, che dal 
2010  insegna storia medioevale alla technische universität di dresda, e che ha tenuto una  
relazione sul “mondo veneziano nella trasformazione del 1500”.  

foto sinistra: ingrid Baumgärtner, piero falchetta, maurizio messina. foto destra:: uwe israel. 
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un progetto internazionale di studio e restauro 2010-2013: 
la stauroteCa di Bessarione

sin dal 2002 peter schreiner, per 
molti anni presidente del comitato 
scientifico del Centro tedesco di 
studi veneziani, si è impegnato a 
rispondere ai diversi interrogativi ri-
masti aperti nella movimentata sto-
ria della stauroteca di Bessarione 
(foto). grazie ad un progetto di ri-
cerca internazionale dal 2010 soste-
nuto dalla gerda henkel stiftung e 
da Banca intesa ora la sua sete di ri-
sposte è stata soddisfatta: assieme a 
valeria poletto (gallerie dell’acca-
demia di venezia) e holger Klein 

(Columbia university nY/nY) ha potuto seguire da vicino la scomposizione e l’analisi completa 
del prezioso reliquiario, come anche il suo accurato restauro. in occasione della presentazione 
della stauroteca così restaurata, che nel frattempo è tornata nella sala dell’albergo delle gallerie 
dell’accademia, è stata così organizzata in collaborazione con l’istituto veneto di scienze, lettere 
ed arti e l’istituto ellenico una giornata di studi internazionale, i cui atti rappresenteranno un 
importante contributo agli studi di bizantinistica. l’associazione degli amici e sostenitori del 
Centro ha finanziato tale giornata di studi.

veiColi di idee – veiColi di immagini. i Cosiddetti taroCChi del manteg-
na . susanne pollaCK in dialogo interdisCiplinare Con il Centro 
tedesCo  

lo spirito profondamente interdisciplinare del nostro istituto si è rallegrato molto del bilancio 
positivo segnato dalla storica dell’arte susanne pollack: dal febbraio del 2007 membro associato 
del pro*doc “Kunst als Kulturtransfer seit der renaissance 1400-1600”, la studiosa, dopo un sog-
giorno di ricerca al Kunsthistorisches institut di firenze (max-planck-institut) è stata per mezzo 
anno al Centro tedesco, particolarmente stimolata dal dialogo interdisciplinare che vi si svolge: 
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“dal gruppo di colleghi mi sono arrivati indicazioni preziose per l’ambito della storia economica, 
della musicologia e della filosofia, che nei miei studi esclusivamente storico-artistici altrimenti 
non avrei potuto avere.” per il suo lavoro sui 50 fogli della serie di incisioni su rame del quattro-
cento susanne pollack ha potuto trovare a venezia e nei suoi dintorni degli esempi finora scono-
sciuti di ricezione, come i bassorilievi nel cortile interno di palazzo Bo a padova, o  le numerose 
figure che si trovano sulla scalinata dipinta che porta alle sale monumentali della Biblioteca na-
zionale marciana in piazza san marco. 

assoli musiCali Con la flautista Berlinese susanne fröhliCh   
ConCerto Con Composizioni degli alunni seBastian eliKoWsKi- 
WinKler e arne sanders

a maggio l’evento è stato presentato, con 
chiaro understatement, come un semplice 
“concerto per flauto”, che si è svolto negli 
spazi della fondazione querini stampalia in 
Campo santa maria formosa. ma agli spet-
tatori di questo “assolo andante” tenutosi 
nell’area Carlo scarpa è stata offerta una 
vera e propria introduzione alla storia musi-
cale del genere e dello strumento, grazie a 
pezzi di franco donatoni, sebastian elikow-
ski-Winkler, arne sanders, giorgio tedde e 
Jakob van eyck. la flautista berlinese susan-
ne fröhlich ha suonato meravigliosamente 
diversi strumenti che attraversano la storia 

dell’evoluzione del flauto, dal ottavino della prima età moderna sino ai flauti elettronici della 
musica contemporanea, aggirandosi negli spazi del giardino e facendoli risuonare magicamen-
te. insieme con sebastian elikowski-Winkler la flautista tedesca aveva tenuto in mattinata un 
seminario per gli studenti del Conservatorio di musica Benedetto marcello a palazzo pisani.

salotto letterario a palazzo BarBarigo della terrazza: 
il Borsista peter WaWerzineK legge dal suo romanzo Rabenliebe  

È stato un incontro intenso quello con lo 
scrittore peter Wawerzinek, che a luglio ha 
letto nel salotto del Centro tedesco brani 
del suo romanzo autobiografico Rabenliebe. 
il romanzo, per il quale Wawerzinek ha otte-
nuto nel 2010 l‘ingeborg-Bachmann-preis, 
è un viaggio nell’infanzia dell’autore alla ri-
cerca della sua madre naturale, che aveva 
abbandonato negli anni ’50 lui e sua sorella 
minore in germania orientale. la redattrice 
di zdf helga stock ha ripreso l’autore a  

venezia per il talkshow di 3sat “scobel”, per illustrare il suo attuale progetto di romanzo Schluck-
specht – un ritratto che è andato in onda il 27 giugno 2013 per una puntata dal titolo “piacere e 
mania”.
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un “alzaremi” sul Canal grande . i Borsisti del Centro tedesCo insie-
me ad “arzanà” alla regata storiCa

orgogliosamente i vogatori del Centro tedesco alzano i loro pesanti remi a mo‘ di saluto: dopo la 
loro partecipazione alla vogalonga di quest’anno insieme all’associazione remiera “arzanà” han-
no potuto prendere parte numerosi anche alla regata storica che si tiene a settembre con un 
corteo di barche lungo il Canal grande. 

sapientemente guidati da giovanni Caniato e dal team remiero di “arzanà” hanno vogato per il 
Centro Katharina Bedenbender, Barbara Berger, theda Jürjens, anette ladegast, thomas  
manetsch, Judith ostermann e Bettina pfotenhauer. insieme a loro c’erano anche stefan neuner 
e Julian vogel, che hanno vissuto per alcuni mesi nella città lagunare. l’equipaggio italo-tedesco 
“Centro e arzanà” , tra gli applausi di amici e sostenitori che assistevano dalla terrazza, è stato poi 
invitato ad un aperitivo di chiusura a palazzo Barbarigo della terrazza.
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settimana di studi, venezia 07-15 settemBre  2014 . povertà, malattia e 
Bisogni soCiali a venezia (medioevo, prima età moderna)

grazie al sostegno della fritz  
thyssen stiftung für Wissen-
schaftsförderung di Colonia, anche 
nel prossimo anno avrà luogo una 
settimana di studi dal 07 al 15 
settembre 2014. Klaus Bergdolt e 
robert Jütte invitano studenti e 
dottorandi di università di lingua 
tedesca a presentare domanda per 
partecipare al tema “povertà,  
malattia e bisogni sociali a vene-
zia”. lo stato di salute è sempre  
riferibile allo strato sociale di ap-
partenenza, dal momento che la 
povertà incide negativamente  
sulla salute. questo fenomeno si 
mostra chiaramente ed in maniera 
assai drastica già nella società  
medievale e nella prima età mo-
derna: le epidemie, le malattie do-
vute a carenze nell’alimentazione 
o quelle dovute al lusso come la 
gotta, le malattie veneree (così 
come tipologia e incidenza della 
loro presenza) dipendevano 
anche, in rapporto alla prognosi 
ed al loro diffondersi, dallo status 

sociale dei malati. malattia e povertà hanno lasciato a venezia non solo precise tracce di tipo ar-
chitettonico (scuole, ospizi, ospedali, carceri, farmacie), ma hanno costituito anche un tema cen-
trale nella storia musicale ed artistica della città. per la partecipazione al corso verranno presi in 
particolare considerazione aspiranti provenienti da studi di storia, storia dell’arte, storia della  
medicina e storia della musica. 

termine di presentazione delle domande è il 31 marzo 2014. ulteriori informazioni si trovano 
sulla homepage del Centro tedesco alla voce “settimane di studi”, o direttamente presso la coor-
dinatrice dott. michaela Böhringer (m.boehringer@dszv.it).

ARMUT, KRANKHEIT UND SOZIALE NOT IN VENEDIG  
(MITTELALTER, FRÜHE NEUZEIT)

Ausschreibung 
StudienkursVenedig 

2014

CENTRO TEDESCO DI STUDI VENEZIANI
DEUTSCHES STUDIENZENTRUM IN VENEDIG

Das Deutsche Studienzentrum in Venedig veranstaltet vom 07. bis 15. September 2014 für fortge-
schrittene Studierende und Doktoranden der Geschichts- und Kunstwissenschaft, der Medizinge-
schichte, der Musikwissenschaft sowie der Nachbardisziplinen einen interdisziplinären Studien-
kurs. Die wissenschaftliche Leitung liegt bei Prof. Dr. Dr. Klaus Bergdolt (Köln) und Prof. Dr. Robert 
Jütte (Stuttgart). Bewerbungsschluss ist der 31. März 2014.

Weitere Informationen �nden Sie unter www.dszv.it und können bei der Koordinatorin dott. 
Michaela Böhringer (m.boehringer@dszv.it) erfragt werden.

Wir danken der Fritz Thyssen Stiftung für ihre 
nanzielle Unterstützung.



 10 

arte tedesCa sul Canal grande . riCevimenti sulla terrazza per la 
Biennale d’arte del 2013

rappresentano ormai una tradizione i ricevimenti che la galleria d’arte della repubblica federa-
le di germania (Kunst- und ausstellungshalle der Bundesrepublik deutschland)  organizza per la 
Biennale d’arte sulla terrazza di palazzo Barbarigo. all’invito del direttore Wolf reins e 
dell’amministratore Bernhard spies (a sinistra nella foto) hanno risposto numerosi personaggi 
del mondo dell’arte e della cultura. the private Chef Josef Klostermaier (a destra), che affianca il 
Centro tedesco quale partner in occasione di diversi convegni di studio, ha entusiasmato gli 
ospiti con le sue creazioni culinarie bavaro-veneziane.

la curatrice del padiglione tedesco susanne gaensheimer, direttrice del mmK museum für mo-
derne Kunst di francoforte sul meno (nella foto a destra con philipp lachenmann), su invito del 
deutscher sparkassen- und giroverband ha potuto salutare sulla terrazza del Centro tedesco la 
sera precedente l’apertura ufficiale del padiglione tedesco gli artisti internazionali come anche 
gli amici e tutti quelli che hanno accompagnato il suo secondo progetto espositivo a venezia. tra 
gli ospiti vi erano anche i membri della neo fondata associazione “ifa freundeskreis des deut-
schen pavillons e.v.”, guidato dalla mecenate Brigitte oetker.
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orari di apertura dell’ufficio di segreteria (solo per appuntamento):
lunedi-giovedi 8.30-12.30 e 14-17; venerdi 8.30-12.30

L’ufficio di segreteria resterà chiuso nei seguenti giorni:
1 novembre (ognissanti); 21 novembre (festa della salute); 22 novembre (ponte): 23 dicembre/6 gennaio 2014 
compreso (festività natalizie)

impressum: 
responsabile per i contenuti: pd dr. sabine meine
redazione: petra schaefer m.a.
traduzione in lingua italiana: dr. gabriele guerra
realizzazione: Blu˚fish 21 – Kommunikationsdesign www.blufish21.de
grazie per i contributi fotografici a thorsten arendt/ deutscher pavillon; Biblioteca nazionale marciana; david ertl/ 
Kunst- und ausstellungshalle der Bundesrepublik deutschland; la nuova venezia; michael pauser; henrike rost; 
Jana schreiner; dr. Katrin ströbel; francesco vitturi/ technifoto
grazie per i contributi ai testi a susanne pollack m.a.; michael pauser

la versione tedesca della newsletter si trova sulla nostra homepage www.dszv.it in aktuelles
newsletter iscrizione/disdetta a petra.schaefer@dszv.it 


